
dall’onnipresente verde; abbiamo infine constatato che, se
validamente tutelato, l’antico può armonizzarsi perfettamente
con il moderno; abbiamo ammirato la cortesia e l’ospitalità
della gente umbra, dimostrazione vivente  del rispetto nei
confronti di storia e civiltà.

L’itinerario si snoda per 410 chilometri, che non devono
essere percorsi frettolosamente, ma gustati lentamente
apprezzando l’armonia fornita da una natura dolcissima, da una
storia che si perde nella notte dei tempi, nell’ar te raffinata
presente. Non sappiamo quale di queste caratteristiche sia
quella dominante, ma una cosa è certa: formano un insieme
armonioso creato dalla natura e da uomini “non fatti a viver
come bruti”. Al termine del viaggio ci siamo concordemente
sentiti migliori, quasi avessimo fatto un bagno di serenità.

Abbiamo  tirato le somme riguardanti i mezzi da trasporto
impiegati. L’itinerario è stato da noi percorso numerose volte
con il nostro camper e infine con lo scooter  Jazz  messoci a
disposizione dalla Honda.

I tre giornalisti hanno assegnato due valutazioni e votazioni
distinte:

• una sull’uso dello specifico mezzo di trasporto, camper
o moto;

• una riferita alle caratteristiche del determinato mezzo
impiegato.

Il camper. Le caratteristiche proprie del mezzo lo rendono
ideale per visitare una regione, specialmente se questa abbonda

nelle possibilità di sosta per le autocaravan come l’Umbria. In
pratica il turista viaggia rimando a casa propria. Le ridotte
dimensioni del mezzo impiegato (5,6 metri di lunghezza) hanno
consentito di sostare nella maggior parte dei parcheggi incontrati.
Ovviamente, date le particolarità delle cittadine umbre, è stato
sempre necessario fermarsi fuori delle mura urbane, spesso
proprio a ridosso dal centro. Molto utili i parcheggi dei
supermercati, dove a volte abbiamo anche potuto acquistare
gli eccellenti prodotti locali.

 Elevato il voto: 9,33/10 per il viaggio in camper e  9/10
quello riferito al nostro Laika.

La moto: la riuscita del viaggio con tale mezzo dipende
molto dal tempo atmosferico. Nell’organizzazione è necessario
preventivare i pernottamenti (nel caso in esame campeggi o
agriturismi) e i ristoranti.   Il più giovane di coloro che firmano
il presente aveva già percorso l’itinerario con un’altra moto,
riportandone un ricordo molto buono. Quando ha ripetuto il
viaggio con lo scooter Jazz dell’Honda il giudizio è salito di molti
punti grazie alle eccezionali qualità di un motomezzo agile,
veloce, dall’assetto riposante, molto ben ammortizzato, ottimo
stradista ed inoltre completamente automatizzato. Una spyder
di gran classe su due ruote!

Per quanto ci riguarda, la risultante dei voti nei confronti
della moto è stata di 8.66/10. Il giudizio riferito al motorscooter
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Umbria IL MISTICISMO            nel verde

ORVIETO
La Cattedrale

AMELIA
Mura pelasgiche


